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Si intensifica la campagna elettorale nel Friuli-Venezia Giulia o-
.1 s 
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. D a l nostro inviato ... 

- , • • •' . f TRIESTE, 19. 
" La scadenza elettorale si approssi
ma e tutti l partiti Intensificano il 
ritmo della loro attività propagandisti
ca nel Friuli-Venezia Giulia. I comizi 
del PCI nella regione si contano ormai 
a centinaia. Il loro numero e la cre
scente partecipazione popolare sono la 
conferma, da un lato, della crescente 
mobilitazione di tutte le forze organiz
zative del Partito, dall'altro dell'inte
resse con cui gli elettori seguono la vi
gorosa e concreta battaglia elettorale dei 
comunisti. • , •, 
• • La proposta di legge per 11 finanzia
mento e decennale di 400 miliardi ad 
un piano di sviluppo economico della 
Regione continua ad essere al centro 

della contesa elettorale. Nessun altro 
partito ha saputo indicare delle valide 
alternative, indicare una piattaforma 
politica e operativa che sia in grado di 
dare slancio alla regione che nasce, 
per porla in condizione di -aggredire* 
al più presto i gravissimi problemi del
la sua ripresa economica e sociale. 

La D.C. cerca di trovare un diversivo 
a questo «vuoto- programmatico e po
litico nell'intervento delle autorità cle
ricali. Il vescovo di Udine, ad espmplo. 
ha già preso pubblicamente posizione 
(affermando di esserne stato richiesto!) 
invitando gli elettori cattolici a - so 
spendere in questa occasione tutto ciò 
che può disperdere l'affermazione cri
stiana ». In verità questa sembra l'oc
casione buona per dare un colpo all'am
biguità e alla prepotenza D.C. . 

• Sul piano dell'ambiguità continua a 
caratterizzarsi anche lo posizione del 
PSI che ha impegnato attivamente nei 
comizi oratori di destra come Ton. Mat
teo Matteotti e l'on. Cattani l. quali 
fanno sfoggio di anticomunismo e si 
abbandonano ad una esaltazione senza 
limiti del centro-sinistra lasciando in
tendere che per quanto li riguarda que
sta formula deve essere riprodotta pan-
pari anche nella regione. I liberali, dal 
canto loro, stanno sperimentando tro
vate demagogiche del tutto inconsuete 
come quella dell'on. Malagodi che sere 
fa ha tenuto un comizio niente meno 
che davanti alla Safog di Gorizia, ot
tenendo fra gli operai, soprattutto, un 
successo di ilarità, poiché nessuno ha 
preso sul serio l suoi atteggiamenti da 
difensore dei lavoratori. Crescente suc-

fc cesso incontra invece l'azione del no-Sd 

stro partito in direzione delle fabbri
che. A Trieste, fruppi di lavoratori 

; senza partito si sono rivolti alla fede
razione per avere del materiale eletto-

- rale comunista da distribuire fra i loro 
compagni di lavoro. A Pordenone i 

"compagni hanno • distribuito* ben-2600 . 
copie del rotocalco del PCI fra gli ope
rai della Rex. Decine di «assemblee 
di donne, inoltre, si svolgono ovunque r 
mentre alla base continua ad allargar
si il numero dei compagni impegnati,ì 
nell'azione di propaganda: basti dire 
che oggi nella federazione di Udine so- ri 
no state diffuse 2500 copie dell'Unità 
in più delle altre domeniche. ' c^* 

ITI* p. : 

Le altre 
v manifestazioni , 

•Centinaia di'comizi'Indetti dal l PCI 
$ si sono svolti nella giornata di ieri in 

tutto il Paese sul tema: - Per una nuova 
' maggioranza, per un nuovo governo 

che abbia l'appoggio del Paese per an-
t-dare a sinistra-. G. C. Pajetta e Cos-
„ sutta hanno parlato'a Mantova. Gal-
'. luzzi a Viareggio, Pecchloll a Torino. 
' Reichlin a Bitonto. Terractni a Saler-
'* no. Particolarmente numerose le mani-
." festazionl indette dalie Federazioni del 
,;, PCI di Taranto. Caserta. Ragusa. Arez- -
' zo, Siracusa, Cagliari. Palermo. Ascoli » 
Piceno, Macerata. Terni. Parma. Poten
za, Grosseto, Salerno. Matera. Viareg
gio, Lecce, Ancona, Perugia. Brindisi, 
Pescara. v ,, v k* 
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\ sul lavoro 
naisi, | 
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Amendola al convegno di Lissone 
A, ** 

Alleanza permanente fra 
lavoratori e ceti medi 

Livorno: convegno dei porti 

Chiesta la riforma delle 
Partecipazioni statali 

Il governo attuale non è in grado di realizzare 
il suo stesso programma - Invito al PSI a ri
considerare la sua partecipazione alla mag

gioranza di centro sinistra 

LISSONE, 19. 
Sia nel corso dei lavori del 

convegno lombardo sui ceti 
medi promosso dal comitato 
regionale del PCI, che nel 
momento in cui il convegno 
stesso ye'niva preparato, uno 
degli elementi ricorrenti nel 
dibattito è stato il distacco, 
oggettivamente esistente, tra 
larga parte dei ceti medi e 
la classe operaia. ' Il i pro-
blema"è .stato oggetto, sta-
mane.'di Un'analisi dettaglia
ta nel' c'orso delle conclusio
ni che $uldibnttito ita tratto 
il compagno Amendola. 

La Situazione — ha affer
mato Amendola — è grave, 
ma il suo deterioramento 
non data da oggi; ha avuto 
inizio fin dal 1962, quando 
cominciò a diminuire il sag
gio di incremento degli in
vestimenti e si delineò la 
spinta inflazionistica. Già da 
due anni, quindi, sarebbe 
stato possibile prendere dei 
provvedimenti che — allo
ra — avrebbero potuto fre
nare lo slittamento dell'eco
nomia; ma sugli interessi ge
nerali prevalsero gli interes
si di partito: si era alla vi
gilia delle elezioni e la DC 
(e lo stesso La Malfa, che 
era allora ministro del Bi
lancio e tracciava un qua
dro ottimistico della situa
zione) intendeva impostare 
— come infatti impostò — 
tutta la sua propaganda sul 
fascino degli « anni felici >, 
della prosperità per tutti e 
per sempre. Oggi, passate le 
elezioni, e varato il governo, 
si ammette che il declino era 
già - cominciato e bisogna 
stringere i denti e la cinghia. 
Ma intanto si sono perduti 
anni preziosi". > •-

In questi due anni l'infla
zione è aumentata del 20% 
— il che vuol dire un'eguale 
decurtazione dei salari, con 
riflessi tragici soprattutto 
per i pensionati — ed è ini
ziata una recessione dell'oc
cupazione che colpisce, per 
prima, soprattutto la piccola 
industria e l'artigianato. Nel 
combattere ' questa tendenza 
inflazionistica e recessiva, il 
governo ha seguito la « linea 
Carli > la quale prevede una 
politica restrittiva del cre
dito che, appunto, colpisce 
medie e piccole industrie, 
aziende artigiane, mentre 
non ne risentono le grosse 
industrie che già «congela
no > da tempo grandi dispo
nibilità bancarie. - - . 

C*è un sottofondo di cini
smo •— ha rilevato Amen
dola — in questa i azione: 
dando per scontato che la 
congiuntura debba condurre 
ad una diminuzione dei posti 
di lavoro, dando quindi per 
scontato che si debba proce 
dere a dei' licenziamenti, si 
è scelta la linea che mette 
in difficoltà le piccole indu
strie, le aziende artigiane. 
perchè i licenziamenti • av
vengono qui * anziché nei 
grandi complessi dove cau
serebbero lotte, azioni che 
avrebbero clamorose riper
cussioni nel paese. E' un ci
nico adeguamento ad una li
nea politica alla quale il PCI 
contrappone • quella che ha 
definito linea di « intervento 
e controllo democratico » che 
incida particolarmente sui 
prezzi (dove si assiste al fe
nomeno di un governo che, 
dicendo di volerne contene
re la spinta, ascendente co
mincia ad aiutarla aumen
tando proprio i prezzi che 
dipendono da luì, come quel
li della benzina e dei tele
foni) , sui cambi, sugli inve
stimenti. 

• Sulla base di questa politi
ca deve saldarsi un'alleanza 
tra'Operai e ceti medi che 
non è affatto strumentale, 
che è diretta non ad utiliz
zare il malcontento attuale 
dei ceti medi, ma ad otte
nere la loro partecipazione 

alla creazione del socialismo 
in Italia. Il compagno Amen
dola — come si diceva al
l'inizio — a questo punto 
ha rilevato come la scarsa 
penetrazione del PCI tra i 
ceti medi derivi anche da 
questo, dalla convinzione 
che in essi si è creata — an
che per colpe nostre — del
l'esistenza di una politica 
comunista che oggi potrebbe 
utilizzarli e domani combat
terli. In realtà, ha ricordato 
Amendola, già nell'VIII Con
gresso e più ancora nel X, 
il PCI ha affermato che que
sta alleanza deve essere per
manente: piccola industria, 
artigianato (questo soprat
tutto, che ha imposto nel 
mondo un gusto, uno « stile > 
italiano) costituiscono un be
ne comune che un'Italia so
cialista dovrà curare e po
tenziare. 

E' verso questo socialismo 
— ha detto Amendola •— che 
noi avanziamo, sapendo di 
non poter percorrere le vie, 
pur gloriose, che altri han
no percorso perchè diversa 
è la realtà in cui ci muovia
mo e nella quale hanno una 
loro precisa e importante 
funzione anche i ceti medi. 
In vista di queste prospet
tive noi chiediamo un nuovo 
governo, considerato che 
quello attuale non è in con
dizione di realizzare neppu
re il suo stesso programma. 

A questo proposito, il com
pagno Amendola ha risposto 
a quanto — commentando il 
suo discorso di ieri a Mila
no — scriveva stamane 
VAvanti! accusandolo di fare 
< profezie che vengono pun
tualmente smentite dai fat
ti >. In realtà, ha rilevato 
Amendola, non si tratta per 
nulla di profezie, ma solo di 
un incontestabile esame dei 
fatti: il governo si era impe
gnato a condurre avanti una 
legge agraria e questa inve
ce è rimasta ferma per mesi 
— e non si sa a che titolo — 
presso il Presidente della 
Repubblica: ora dovrà anda
re in commissione al Senato, 
poi essere discussa e così via; 
per presto che si faccia, ver
rà Testate e quindi la legge 
rimarrà inoperante fino al
l'anno prossimo. Il governo 
si era impegnato per una 
legge urbanistica e questa è 
ancora all'esame dei partiti 
della coalizione, il che vuol 
dire che non si sa quando 
sarà varata e nel frattempo 
la speculazione continuerà 
ad avere mano libera. Il go
verno si era impegnato a 
risolvere il problema ' del 
commissario della Federcon-
sorzi, ma finora non ha fatto 
nulla e non si muoverà fin 
dopo il congresso d e , dato 
che Fon. Moro non può cor
rere il rischio di inimicarsi 
Bonomi prima di quella data. 

Non si tratta quindi — ha 
ribadito Amendola — di pro
fezie. ma fatti incontestabili 
sulla base dei ' quali il PSI 
dovrebbe muoversi per un 
ripensamento * critico della 
sua partecipazione ad un 
governo nel quale viene co
stretto ad una posizione mar
ginale; una posizione che 
consente alle forze conserva
trici di rovesciare su di lui 
— e . in genere sulla ' sini
stra — la responsabilità di 
una condizione fallimentare 
dell'economia italiana. Dopo 
di che, é il gioco appare evi
dente, la pressione della de
stra — esterna e interna alla 
DC — cercherà di causare 
una crisi da risolversi con 
un ritorno alle vecchie po
sizioni politiche, ai governi 
€ forti », di salute pubblica. 

E' alla luce di questi fatti 
— ha concluso Amendola — 
che noi torniamo a indicare 
ai compagni del PSI la ne
cessità di operare per una 
svolta che dia al paese il 
governo di cui l'Italia ha 
effettivamente bisogno. , 

Il 40° dell'Unità a Taranto 

Alicata : la stretta 
che blocca il PSI 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 19 

Una calda manifestazione si è svolta oggi 
al teatro Alfieri per celebrare il 40. anni
versario del nostro giornale, di cui, aprendo 
l'affollata assemblea, il compagno Romeo, se
gretario della Federazione, ha sottolineato 
l'insostituibile funzione, chiamando H partito 
e tutti i compagni a un sempre maggiore e 
più. costante impegno per la diffusione; im
pegno che deve intanto concretarsi assicu
rando un grande successo alla giornata di 
diffusione del 1. maggio, la giornata del mi
lione di copie dell'Unita. 

Al valore dell'attività di diffusione come 
un aspetto dell'attivismo comunista, s'è ri
chiamato all'inizio del suo discorso anche il 
compagno Alicata, che ha preso la parola 
dopo avere premiato con le medaglie d'oro 
ricordo del 40. alcuni dei più attivi * amici -
della provincia di Taranto. Subito dopo, il 
compagno Alicata è entrato nel vivo del suo 
discorso, sottolineando come all'esperienza 
negativa dei cinque mesi di attività del go
verno di centro-sinistra a partecipazione so
cialista, si aggiunge oggi l'interpretazione 
che della politica di centro sinistra danno, 
nelle loro mozioni congressuali, le forze che 
si raccolgono intorno a Rumor e a Moro, 
forze che aspirano a consolidare all'interno 
della Democrazia cristiana, e di conseguenza 
all'interno del centro sinistra, una posizione 
di assoluto predominio. 

Si tratta di un blocco di forze — ha detto 
Alicata — che per la sua composizione (che 
arriva fino ad Andreotti e a Pellai e per il 
suo programma si può definire, senza tema 
di peccare per eccesso polemico, moro-
doroteo e neo-centrista. Orbene, come pos
sono sperare i compagni del PSI che quando 
questo blocco di forze avrà vinto il con
gresso della DC e avrà fatto approvare dal 
congresso • lo sviluppo • della piattaforma 
di Napoli nel senso che ho prima indicato, 
il governo potrà spostarsi su posizioni più. 

avanzate e applicare le parti del programma 
su cui punta ancora il PSI? 

Il compagno Lombardi — ha proseguito 
Alicata — ha ammesso che fi PSI si trova 
oggi in una 'stretta' pericolosa. Ma come 
però non comprendere che l'unico modo di 
impedire che questa stretta diventi ancora 
più soffocante per il PSI, è quello di mettere 
le carte in tavola con la DC prima del suo 
congresso, costringendo il blocco moro-do-
roteo a un chiarimento delle proprie posi
zioni, dando forza alla sinistra d.c, spìn
gendo Fanfani a uscire dalle formule am
bigue (e ambigue perché prive di un con
tenuto programmatico) con cui egli pro
spetta un'ancora non ben definita 'alterna
tiva * all'attuale formula di aoverno? 

Alla D.C. il compagno Lombardi ha detto 
che il PSI non può interrompere, in rista 
del domani, il proprio colloquio con il PCI; 
ma il domani si prepara oggi, quando il PSI 
può ancora salvarsi dal logorìo di vrestigio 
inevitabile cui va incontro subendo passi
vamente le iniziative moderate dei moro-
dorotei: quando è urgente tagliare la strada 
alle iniziativa della destra economica e non 
illudendosi di coprire, con il governo Moro, 
lo spazio politico che la destra sempre più 
avPrtamente tende a occupar", ma dando 
slancio all'azione unitaria delle masse in
vece dì frenarla o almeno di cercare di 
frenarla, come sembra che il compagno 
Nenni ritenga sia necessario. 

Si dice — ha concluso Alicata — che non 
esiste una maggioranza per la polìtica più 
avanzata che noi rivendichiamo. Questo pub 
essere vero per l'immediato futuro. Ma bi
sogna o non bisogna lottare per questa nuo
va maggioranza e questa nuova politica? O 
b'sogna dare mano ai moro-dorotei per tra-

' sformare l'attuale maagioranza di centro 
sinistra in una maggioranza moderata e 
neocentrista? Questo è il dilemma di fronte 
al Quale si trova il PSI, e al quale le masse 
richiedono che si dia una risposta chiara. 

I. p. 

Natta: oltre il 
centro-sinistra 

Dal nostro inviato 
SIENA, 19 

1/ compagno on. Alessandro Natta, del
la segreteria del PCI, ha pronunciato oggi 
al cinema Odeon, un ampio discorso sul
la situazione politica ed economica del 
nostro paese, nel corso di una manifesta
zione promossa dal Comitato cittadino 
della Federazione comunista di Siena. 

La situazione in cui si trova oggi il 
nostro paese, caratterizzata, come ormai : 
riconosciuto da tutti, dall'aumento del co
sto della vita, dall'incremento dei licen-
menti, dalla pressione sempre crescente 
dvi gruppi monopolistici e dalla mancata 
volontà da parte del governo Moro ad 
affrontare i problemi di fondo, richiede 
soluzioni avanzate e radicali. 

Il gtudizio sulla gravità di questa situa
zione e sull'incapacità dell'attuale com
pagine governativa ad affrontare organi
camente i problemi e le contraddizioni 
che ti agitano nel paese non è soltanto 
nostro: analoghe constatazioni — ha ag
giunto l'on Natta — sono state formu
late, proprio in questi giorni, da varie 
parti: lo stesso on. Fanfani, sia attraverso 
• Nuove Cronache -. sia attraverso due 
discorsi pronunciati in questi ultimi pior-
rii, ha espresso un giudizio del genere. La 
polemica divampa, dunque, attorno a que
sti problemi Ma, dalla constatazione di 
una tale situazione, quali sono le prospet
tive che vengono indicate al paese? Che 
cosa ci si propone di fare di fronte al 
crescente disagio avvertito anche da va
sti settori del centrosinistra per supera
re l'impasse in cui è caduto il paese? Al
l'idea che le forze della destra vorreb
bero accreditare e che riguarda la pre
sunte ' colpe - per tale stato di cose del
la classe lavoratrice, si accompagnano 
massicci attacchi al diritto di sciopero dei 
lavoratori, si chiedono * sacrifìci » a sen
so unico, si chiede (e si attua) una poli
tica di compressione della spesa pubblica, 
allo scopo dichiarato di ridare respira nl-
l'aituale sistema economico • e rafforzare 
il processo di concentrazione monopoli' 
stica. 

Non stupisce — ha detto U compagno 
Natta — che questa linea, già in parte 
adottata dal governo, venga riproposta 
con forza dall'on. Malagodi. Ma a queste 
tesi oggi si avvicinano anche i responsa
bili. I corifei del centro-sinistra. Che sen
so ha, infatti, la polemica condotta dal
l'on. Saragat e da La Malfa contro le di
chiarazioni dell'on. Fanfani, tese a conte
stare la irreversibilità del centrosinistra 
rotato dalla DC? Certo — ha proseauifo 
il compagno Natta — questa affermazio
ne non è chiara, non è cristallina, non in

dica alcuna prospettiva. Fanfani non rie
sce a dare alcuna indicazione positiva al 
suo invito a non lasciarsi imbrigliare nel
le formule. Ma gli attacchi rivolti contro 
l'ex presidente del Consiglio accusato di 
' fervore incontrollato -, di eccessiva - au-

t dacia » durante il primo governo di cen
tro sinistra, non denotano la volontà d« 
imboccare una strada diversa. Anzi, que
sta sconfessione delle » audacie » ruol con
cludere nel riconoscimento che va bene 
co.>i. ruol significare che non ri è stata 
né vi è alcuna reazione all'offensiva mo-
ro-dorotea in corso. E non sembra vi sia 
nessuna reazione da parte del PSI. 

Dopo avere sottolineato come l'espan
sione monopolistica (gli « anni /elici del 
miracolo -) si sia fondata su una serie 
ài contingenze favorevoli per i grandi 
gruppi industriali, sulle contraddizioni e 
sugli squilibri atavici del nostro paese, il 
compagno Natta ha affermato come una 
delle condizioni essenziali per mantenere 
inalterato l'attuale sistema economico, sia 
dato dallo sfruttamento delle classi lavo
ratrici. Ma sta proprio qui — ha afferma
to Natta — la nostra condanna del siste
ma e la denuncia dell'illusione della po
litica dei due tempi. Se si ruol andare 
aranti, non si può scegliere la strada del 
rinvio, delle attese, della subordinazione 
al capitale monopolistico, ma bisogna af
frontare sin da ora. attraverso una poli
tica di controlli che renda veramente ef
ficaci le misure anticongiunturali, i mali 
organici della nostra società 

Per andare avanti — ha proseguito Vora
tore — occorrono la forza e la volontà ne
cessarie Per questo noi lottiamo per su
perare, andare al di là del centro-sinistra, 
sia di quello moderato dell'on. Moro, sia 
di quello ancora più castigato che Moro, 
Rumor e Colombo hanno in animo di realiz
zare e che tende alla stabilizzazione del
l'attuale sistema. Noi proponiamo un'al
ternativa reale a questo disegno conser
vatore, la quale nasce dalla profonda esi
genza di rinnovamento del paese e trova 
riscontro nel movimento popolare, nella 
coscienza stessa di larghi strati di lavo
ratori Questa e non altra, è V» occasio
ne - che rooliamo cogliere. Le tendenze 
autoritarie non si esorcizzano con le at
tese, ma con scelte precise a favore del
le classi lavoratrici. Per questo inritiamo 
tutti i democratici a battersi su questa 

: piattaforma unitaria e antimonopolistico, 
che non significa 'opposizione frontale e 
frenetica », ma schieramento democratico 

. ptr superare questo aoverno, andare al 
• di là del centro-sinistra e realizzare una 

vera scolta a sinistra. 

m. I. 

Il discorso conclusivo del compagno Barca - Elaborata una linea 
antimonopolistica per il superamento delle attuali difficoltà 

"Dal nostro inviato 
LIVORNO, 19. 

Il convegno per lo svi
luppo orogrammato della 
flotta e dei cantieri navali, 
si è concluso con la formu
lazione di una serie di indi
cazioni di fondo che rappre
sentano — come ha rilevato 
il compagno Barca nell'am
pio discorso pronunciato al
la fine dei lavori — un'al
ternativa alla politica finora 
seguita e che dimostrano. 
una volta di più, come i co-

. munisti siano in grado di ri
spondere con idee e propo
ste efficaci « a quanti — e 
il compagno Lombardi tra 
essi pur nel quadro di un 
interessante avvio di discus
sione — accusano il nostro 
partito di puntare a un in
distinto coacervo di interessi 
da scagliare contro il cen
trosinistra ». 

Ponendo il problema di 
una ristrutturazione del-
l'IRI e delle aziende pub
bliche. il convegno ha indi
cato una linea, un orienta
mento nuovi, capaci di avvia
re l'industria cantieristica al 
superamento delle difficoltà 
in cui si trova, difficoltà che 
giustificano, in definitiva, 
anche le fughe di operai 
specializzati e -'qualificati 
(perfino da complessi di pri-
m'ordine come quelli di Se
stri e Castellammare di Sta-
bia). « Nessun lavoratore 
comunista è qui venuto — 
ha detto Barca — a chiedere 
più sovvenzioni e più incen
tivi. Tutti invece hanno af

frontato il problema in mo
do completamente diverso, 
chiedendo che i miliardi 
messi ' a disposizione dallo 
Stato siano spesi meglio, per 
ammodernare i cantieri ed 
elevarne la competitività, e 
rivendicando un piano di 
sviluppo che affronti e ri
muova le cause della crisi ». 
Nel quadro di questa coe
rente posizione è stata 
espressa fra l'altro la più 
decisa critica ai provvedi
menti presentati dal gover
no e attualmente in discus
sione al Senato. Perché — è 
stato detto — tali provve
dimenti (costituiti da una 
serie di sovvenzioni all' ar
mamento privato, anche per 
l'acquisto di naviglio allo 
estero) continuano a muo
versi su un'altra linea: quel
la di tamponare certi effetti 
della crisi erogando miliardi 
che, come ha rilevato Barca. 
non serviranno né ad ammo
dernare, né a modificare 
strutture vecchie, ma solo a 
garantire certi profitti e a 
tutelare certe posizioni di 
rendita parassitaria. 

A questa politica gover
nativa — che aderisce so
stanzialmente al processo di 
accumulazione e concentra
zione monopolistica in atto 
— i comunisti oppongono le 
loro proposte per la ristrut
turazione e la programma
zione del settore nel contesto 
e in collegamento con l'in 
sieme dell'economia italiana 
Questo è stato il senso di nu
merosi interventi (Beggiato 

....! sovrani 
di Doninwrci 

in visita in Italia 
I sovrani di Danimarca, Fe

derico e Ingrid, accompagnati 
dalla loro figlia secondogenita 
principessa Benedikte, giungo
no oggi in Italia in visita uf
ficiale. L'aereo < reale danese 
scenderà all'aeroporto di Ciam-
pino alle 11,50 Gli ospiti saran
no ricevuti dal Presidente del
la Repubblica, dalla signora Se
gni e dalle alte cariche dello 
Stato. I reali di Danimarca 
prenderanno alloggio al Quiri
nale e parteciperanno in serata 
ad un pranzo di gala offerto 
dal Presidente Segni e dalla 
consorte in loro onore. 
< Re Federico e la regina In
grid sono accompagnati dal mi
nistro degli esteri danese Per 
Haekkerup. 

Adamoli, Bruschi e altri) e 
alla stessa impostazione si 
riferiva la richiesta di sgan
ciare le flotte statali italiane 
dalle cosiddette co»/ere»ccs 
ossia dai cartelli internazio
nali del mare, il cui mecca
nismo ha largamente condi
zionato lo'sviluppo delle no
stre attività marinare. 
< Il dibattito,-come si vede, 
non è stato una ripetizione 
di denunzie e proteste, ma 
una ricerca approfondita dei 
motivi dell'attuale tensione e 
delle indicazioni per affron
tarla. Lo stesso Barca, nel 
rilevare come esso sia stato 
oltre tutto una manifestazio
ne di piena maturità, si è 
soffermato, nell'ultima par
te del suo discorso, sui « no
di » elle il convegno ha mes
so in luce ed in primo luogo 
sul problema essenziale del
la riforma delle Partecipa
zioni statali. L'IRI. la Finsi-
der, la Fincantieri, le altre 
aziende pubbliche — è stato 
sottolineato — sono diven
tate centri di potere, legati 
spesso a gruppi privati. Esse 
agiscono • senza controlli e 
fanno una politica, specie sul 
piano dei rapporti con i la
voratori, del tutto simile a 
quella dei monopoli. Neppu
re l e disposizioni del mini
stro Bo vengono ascoltate da 
coloro che le dirigono. Quale 
programmazione si può fare. 
pertanto, se non è possibile 
disporre neppure d e l l e 
aziende di Stato? 

Ecco, dunque, che l'esigen
za di una riforma delle par
tecipazioni statali emerge 
dalle cose e dai fatti. Ecco 

uno dei e nodi » che bisogna 
sciogliere se si vogliono ri
solvere i problemi del setto
re marittimo, dal quale di
pende in gran parte lo svi
luppo stesso della nostra eco
nomia. 

Sirio Sebastianelli 

Interpellanza 
al Senato 

sulla ricerca 
scientifica 

I senatori Mammucari. Mon-
tagnani Marcili e Levi hanno 
rivolto al ministro per la Ricer
ca scientifica, una interpellanza 
» per conoscere se, in conside
razione dell'allarme giustificato 
suscitato da notizie di stampa 
concernenti la stasi dell'attività 
della Ricerca scientifica nei di
versi settori ma in modo par
ticolare in quelli più propri 
della fisica, della chimica, della 
medicina e della biologia non 
ritenga opportuno illustrare 
quali sono i provvedimenti pro
posti. adottati o in via di ado
zione per liquidare tutte le re
more. che ostacolano la piena e 
libera espansione di una atti
vità fondamentale per l'eleva
mento della civiltà nel nostro 
Paese ». 

L'interpellanza sottolinea la 
generale preoccupazione per le 
conseguenze negative che la 
drastica riduzione dell'attività 
di ricerca può determinare nello 
sviluppo della cultura italiana. 
nella formazione dei ricercatori, 
e nell'espansione dell'economia 
nazionale. 

Spoleto 

le donne umbre 
e il piano 

di svilupp I M I 

Concluso con un discorso della compagna Jottl 
il convegno regionale delle donne comuniste 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 19 

11 convegno regionale delle 
donne comuniste umbre, che si 
è tenuto ieri nella sala - XVII 
Settembre» del Teatro Nuovo 
di Spoleto, ha affrontato i pro
blemi della condizione femmi
nile nella particolare situazione 
che sta attraversando il Paese. 
Alla relazione della compagna 
prof. Clara Roscini sono segui
ti numerosi interventi che han
no ripreso e sviluppato aspet
ti particolarmente interessanti 
dell'ordine del giorno, quali la 
azione delle donne umbre per 
la realizzazione del piano di 
sviluppo economico regionale 
(Galli) e lo stato dell'occupa
zione femminile ( Rodati >. I la
vori si sono conclusi a tarda 
sera con un applaudito discono 
della compagna on. Nilde Jotti. 

Partire dall'analisi del centro
sinistra e delle difficoltà econo
miche che si riflettono sulla 
occupazione femminile — ha 
detto la compagna Jotti — si 
gnifica già rispondere a come 
deve essere condotta la nostra 
azione fra le donne. Noi assi
stiamo a una diminuzione della 
manodopera • femminile come 
conseguenza delle attuali diffi
coltà economiche; ciò blocca il 
processo di inserimento della 
donna nella produzione. Di qui 
la nostra azione sul piano della 
lotta rivendicativa, affinché la 
diminuzione della occupazione 
non generi una diminuzione del
lo spirito di combattività, prin
cipale caratteristica dell'azione 
che hanno fino ad oggi condot
to le masse lavoratrici e fem 
minili. La nostra azione deve 
aggredire, dunque, i problemi 
del lavoro, della piena occupa-1 
zione femminile, della ripresa l 

dello sviluppo economico nel 
nostro paese, dello sviluppo dei 
servizi sociali, delle riforme di 
struttura nel quadro di una pro
grammazione economica demo
cratica. In Umbria — ha ricor
dato l'on. Jotti — già esiste un 
piano di sviluppo economico, 
frutto della elaborazione e del
le lotte unitarie del movimen
to operaio umbro. Battersi quin
di per la realizzazione del pia
no, per migliorarne i contenu
ti. per dare impulso alla pro
grammazione anche su scala na
zionale costituisce l'asse dello 
politica che anche le donne de
vono condurre. 

Nell'ambito della battaglia 
delle masse lavoratrici femmi
nili per una programmazione 
democratica, l'on. Jotti ha in
dicato poi due problemi parti
colarmente attuali: la scuola e 
i servizi sociali. A tal proposito 
la compagna Jotti ha ricordato 
le proposte dei comunisti per 
l'assistenza democratica all'in
fanzia (asili-nido), per la scuo
la materna, che deve far parte 
del sistema scolastico nazionale. 
per la scuola dell'obbligo, che 
deve essere a pieno tempo e 
senza discriminazioni di sorta. 
La soluzione di questi proble
mi esigono fra l'altro misure 
urbanistiche che diano, soprat
tutto alle grandi città, un as
setto moderno, democratico e 
razionale: riforma urbanistica. 
applicazione della ' « 16? », ecc 
Attorno a questi obiettivi con
creti — ha concluso la compa
gna Jotti — è possibile dar vi
ta a un forte movimento unita
rio di lavoratrici e lavoratori 
che vada oltre il centro-sini
stra e apra al nostro paese la 
via del progresso sociale. 

Giancarlo Gallura 

Concluso il conve
gno con l'interven
to del ministro Ar
naldi - Il discorso 

del sen. Bitossi 

Con un intervento del aeri. 
Arnaudi, ministro della ri
cerca scientifica, e un di
scorso del presidente del-
TINCA-CGIL sen. Bitossi si 
sono conclusi ieri all'EUR i 
lavori del convegno sugli in
fortuni e le malattie da lavo
ro. Il ministro ha denuncia
to la mancanza, sia pure in 
forma embrionale, di quegli 
istituti pubblici che in ogni 
paese sviluppato sono stati 
creati per controllare i ma
teriali destinati alla produ
zione, collaudare le macchine 
e dettare le norme cui de
vono corrispondere gli am
bienti di lavoro por avere 
una tutela completa della 
salute del lavoratore. Que- ' 
sti istituti debbono essere 
creati perchè le materie im
messe nelle lavorazioni (spe
cialmente di natura chimica) 
sono sempre nuove e il col
laudo delle macchine si li
mita, oggi, agli... ascensori: 
ma il governo non ha alcuna 
prospettiva in tal senso e il 
sen. Arnaudi, dopo un cosi 
franco discorso, ha concluso 
ripiegando sulla proposta di 
spingere gli Istituti di medi
cina del lavoro a svolgere 
un'attività più ampia. 

Il sen. Bitossi ha tratto al
cune conclusioni dai tre 
giorni di discussione. La pri
ma è che TINCA-CGIL è or
mai pervenuta alla conclu
sione che bisogna uscire dal
l'attuale fiscalismo in fatto 
di infortuni e malattie pro
fessionali, aprendo la strada 
al riconoscimento di tutti i 
danni fisici e morali che de
rivano dall'attività lavorati
va. Poiché « ogni attività i a -
vorativa ha la possibilità di 
tradursi • in un danno per 
l'uomo », bisogna decidersi 
ad esercitare la prevenzione 
migliorando decisamente tut
to l'ambiente di lavoro — 
dal mezzo che trasporta 
l'operaio in fabbrica al rap
porto fra l'uomo e la mac
china. fra l'operaio e le ma
terie chimiche che è costretto 
a manipolare — e ad infran
gere le attuali .limitazioni 
che fissano a 42 le malattie 
professionali riconosciute (di 
cui solo 8 di una notevole 
importanza). 

In base alle attuali leggi 
sono stati esclusi da un giu
sto indennizzo milioni di la
voratori. Bisogna, dunque, 
abbandonare tale sistema e 
stabilire che tutti i danni 
provocati da lavoro, fisici o 
mentali, direttamente o in
direttamente connessi all'at
tività lavorativa, possono es
sere ammessi ad indennizzo; 
la tabella delle malattie sa
rà ammessa solo a scopo in
dicativo e periodicamente 
aggiornata. 
' Lo sforzo maggiore, tutta
via, dovrà essere rivolto ad 
eliminare le cause che hanno 
prodotto nell'ultimo anno un 
milione e mezzo di infortu-, 
ni denunciati mentre le ma
lattie professionali colpisco
no il 15-20 per cento della 
popolazione lavoratrice. - La 
CGIL, a questo proposito, so
stiene la necessità: 1) di 
creare commissioni pariteti
che nelle aziende, assistite 
da periti di parte, per una 
permanente vigilanza sulle 
condizioni di lavoro; 2) che 

Comuni intervengano, at
traverso l'ufficiale sanitario 
e con appositi regolamenti, 
all'interno dei luoghi di la
voro secondo le leggi esisten
ti; 3) di istituire medici di 
parte per risolvere i casi di 
idoneità al - lavoro, subordi
nando dunque la dichiarazio
ne di inidoneità al lavoro alla 
concessione della pensione. 

Il sen. Bitossi ha respin
to l'idea che si possa ancora 
procedere per modifiche par
ziali dell'attuale sistema di 
prevenzione. La CGIL è del 
parere che la prevenzione 
igienico-sanìtaria venga affi
data, nel suo insieme, ai Co
muni e alle Regioni e presen
terà al più presto il suo pro
getto di servizio sanitarie* 
nazionale che risolve la que
stione in tal senso. Ciò non 
significa che non si debbano 
sanare subito situazioni in
tollerabili, determinate da 
una legislazione fatta per 
servire gli interessi del pa
dronato, come le disposizio
ni che consentono agli Ispet
torati di non denunciar* le 
infrazioni alla sicurezza (art. 
9 legge n. 520). ; 
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